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Abstract 
7KH�ZRUN�DGGUHVVHV�WKH�LVVXH�RI�XUEDQ�UHJHQHUDWLRQ�LQ�D�IXWXUH�SHUVSHFWLYH��ZLWK�WKH�DLP�RI�GH¿QLQJ�VFHQDULRV�RI�SRVVLEOH�XUEDQ�VROXWLRQV�
DEOH�WR�WDFNOH�WKH�XSFRPLQJ�FOLPDWH�FKDQJHV��7KH�ZRUN�ZDV�GHYHORSHG�E\�DQ�LQWHUGLVFLSOLQDU\�WHDP��ZLWK�WKH�DLP�RI�EURDGHQLQJ�WKH�OLPLWV�
WKDW�DUH�WUDGLWLRQDOO\�FRQVLGHUHG�LQ�WKH�XUEDQ�SURMHFW��LGHQWLI\LQJ�DQ�DPSOL¿HG�IUDPHZRUN�RI�GHPDQGV�WR�ZKLFK�DSSURSULDWH�DFWLRQV�DQG�
VWUDWHJLHV�DUH�PDWFKHG��FDSDEOH�RI�IDFLQJ�QRW�RQO\�WKH�QHHGV�RI�WKH�FRQWHPSRUDU\�EXW�DOVR�WR�WKRVH�RI�D�GLYHUVL¿HG�IXWXUH�XVHUV��7KH�FDU�
ULHG�RXW�DQDO\VHV�OHG�WR�WKH�GHFLVLRQ�WR�HPSW\�WKH�H[LVWLQJ�EXLOGLQJV�ORFDWHG�LQ�WKH�DUHD��DQG�WR�UHF\FOH�WKH�PDWHULDOV�UHVXOWLQJ�IURP�WKH�
GHPROLWLRQ�IRU�FUHDWLQJ�QHZ�HOHPHQWDU\�KRXVLQJ�XQLWV��7KH�KRXVHV�DUH�VXUURXQGHG�E\�D�G\QDPLF�DPRUSKRXV�LQIUDVWUXFWXUH��DEOH�WR�HYROYH�
RYHU�WLPH�DQG�VSDFH��ZLWK�WKH�DLP�RI�JLYLQJ�WR�OLYLQJ�XQLWV�WKH�YLWDO�O\PSK�IRU�VXUYLYDO�RYHU�WLPH��$OO�WKH�IXQFWLRQV�RI�DFWLYH�UHVLVWDQFH�WR�
FOLPDWH��VRFLDO�DQG�WHFKQRORJLFDO�FKDQJHV��DOO�DVSHFWV�FRQFHUQLQJ�DLU�FRQGLWLRQLQJ��HQHUJ\�DQG�ZDWHU�VXSSO\��LQGRRU�FRPIRUW��HWF��DUH�
GHOHJDWHG�WR�WKH�G\QDPLF�LQIUDVWUXFWXUH��,W�HQFRPSDVVHV�EXLOGLQJV�DV�D�PXOWL�VHQVRU\�VNLQ�WKDW�LQWHJUDWHV�HQHUJ\�SURGXFWLRQ�DQG�WUDQ�
VIRUPDWLRQ�V\VWHPV��FRQQHFWLRQ�DQG�WUDQVSRUW�V\VWHPV��HQYLURQPHQWDO�PRQLWRULQJ�V\VWHPV��PDWHULDOV�UHF\FOLQJ�DQG�UDLQZDWHU�V\VWHPV��
7KH�LQIUDVWUXFWXUH�DOVR�JXLGHV�WKH�KLHUDUFK\�RI�SULYDWH�DQG�SXEOLF�VSDFHV��LQ�RUGHU�WR�GHYHORS�D�VSDWLDOLW\�DLPHG�DW�UHDO�RU�YLUWXDO�VKDULQJ�
DQG�H[FKDQJH�EHWZHHQ�LQGLYLGXDOV�
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Fig.1 - Milano 2100: obiettivi, metodologia progettuale, strategie di intervento

Fig.2 - Riferimenti progettuali
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Connessione
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Circolarità delle risorse
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dei requisiti ambientali il recupero dell’esistente e delle aree com-
promesse quale strategia prioritaria in caso di nuova costruzione.

La città di Milano dal punto di vista della rigenerazione si sta im-
ponendo per il taglio qualitativo e per il grado di innovazione delle 
scelte che vengono fatte sulla base di modelli di sviluppo basati 
sulla sostenibilità ambientale e sulla qualità urbana (Maran, 2018).

$QDOLVL�GHOOH�FDSDFLWj�UHVLGXH�GHL�PDWHULDOL�H�YDOXWD]LRQL�VXO�ORUR�
LPSLHJR�
Secondo un approccio circolare alle costruzioni, questo comples-
VR�GL�HGL¿FL� UDSSUHVHQWD�XQ¶RSSRUWXQLWj�DPELHQWDOH� LQ� WHUPLQL�GL�
risparmio di risorse, eventualmente ottenuto dal recupero e riuti-
lizzo della materia componente.
3HUWDQWR��SHU�SRWHU�D൵HUPDUH�TXDOL�VLDQR�L�EHQH¿FL�GHO�PDQWH-

nimento della struttura portante e della eventuale possibilità di 
reimpiego della materia costituente in processi di GRZQVL]LQJ o di 
XSF\FOLQJ è stato svolto un calcolo della materia incorporata negli 
HGL¿FL�DWWXDOL�

Partendo dal volume dei materiali demoliti, attraverso l’utilizzo 
dei dati dell’eco-inventario ,QYHQWDU\�RI�&DUERQ�	�(QHUJ\ - ICE, 
considerando la fase IURP� FUDGOH� WR� JDWH, il calcolo permette di 
valutare l’(PERGLHG�(QHUJ\ (EE) complessivamente incorporata 
nei materiali preesistenti, distinta per tipologia di elementi tecnici. 
Questa valutazione ha inoltre permesso di presupporre la possibi-
lità di: 
• UHFXSHUDUH�ULTXDOL¿FDUH�� OD� VWUXWWXUD� SRUWDQWH� H� JOL� RUL]]RQWD-
menti (solai intermedi, di base e di copertura); 
• VPRQWDUH�H�UHFXSHUDUH�ULFLFODUH�JOL�LQ¿VVL��SHU�OD�SDUWH�PHWDOOLFD�
e in vetro) e le tramezzature (per la quota parte di inerte); 
• dismettere le parti che non potranno in alcun modo rientrare in 
processi di recupero o riciclo di parti o di materia disponibile (in 
SDUWLFRODUH� L� UL¿XWL� VSHFLDOL� SHULFRORVL� FKH� IDFLOPHQWH� VL� SRVVRQR�
LSRWL]]DUH�DOO¶LQWHUQR�GHJOL�HGL¿FL��FRPH�ODQH�GL�URFFLD��DPLDQWR��
guaine impermeabilizzanti, ecc.).

Il progetto presuppone la possibilità di recupero e riutilizzo di 
materiali e componenti provenienti da attività di demolizione e di-
VPLVVLRQH�GL�HGL¿FL�VHFRQGR�XQ¶RWWLFD�FUDGOH�WR�FUDGOH, oltreché un 
proattivo processo di trasferimento tecnologico (agli operatori della 
¿OLHUD��GHOOH�VWUDWHJLH�FKH�LO�SURJHWWR�QHO�VXR�FRPSOHVVR�SUH¿JXUD�
6L�JXDUGD�FRVu�DOOD�ULGX]LRQH�GHO�ÀXVVR�GL�UL¿XWL�LQ�GLVFDULFD�H�

dell’aumento del recupero e riutilizzo di scarti, sottoprodotti e ma-
teriali “HQG� RI�ZDVWH” in base all’approccio /LIH�&\FOH�7KLQNLQJ 
�/&7��FKH�FRQVLGHUD�O¶LQWHUD�¿OLHUD�GL�XQ�SURGRWWR�SURFHVVR�DO�¿QH�
di individuare possibili innovazioni e miglioramenti che riduca-
no gli impatti ambientali e l’uso di risorse, coerenti con i recenti 
orientamenti di economia circolare sviluppati anche in ambito eu-
URSHR��FKH�SHUPHWWRQR�GL�FRQVLGHUDUH�O¶HGL¿FLR�SUHHVLVWHQWH�FRPH�
una banca di materiali (come nel caso di BAMB “%XLOGLQJV� DV�

Obiettivi e strategie dell’intervento 
Il progetto emerge come addizione di due macro-categorie di ri-
ferimenti: da una parte le analisi di carattere ambientale, sociale 
H�FXOWXUDOH��ROWUH�DOOD�YDOXWD]LRQH�GHOO¶HQHUJLD�UHVLGXD�GHJOL�HGL¿-
ci esistenti; dall’altra la creazione di un modello di infrastruttura 
dinamica altamente tecnologica, replicabile a scale e in contesti 
GL൵HUHQWL�
/H� DQDOLVL� H൵HWWXDWH� GH¿QLVFRQR�� SDUDIUDVDQGR� 'HVYLJQH�� XQ�

4XDGUR�(VLJHQ]LDOH�$PSOL¿FDWR��4($��FKH�VWD�DOOD�EDVH�GHOOD�GH-
¿QL]LRQH�GHJOL�RELHWWLYL�GHOOD� ULFHUFD1��$PSOL¿FDWR��QHO� VXR�RUL]-
zonte temporale perché basato su scenari futuri; nel suo orizzonte 
spaziale, perché le variazioni ambientali, sociali ed economiche 
OHJDWH�D�TXHVWL�VFHQDUL�IXWXUL�SURGXFRQR�LQÀXHQ]H�GLUHWWH�HG�LQGL-
rette sull’area di progetto.

I principali obiettivi sono stati la volontà di riproporre forte-
mente la centralità del progetto, inteso nella sua intrinseca natura 
PXOWLVFDODUH�� D൵URQWDWR� VXOOD� EDVH� GHOOH� UHD]LRQL� FKH� VL� DWWLYDQR�
alle diverse scale dello stesso progetto attraverso un processo di 
indagine iterativo che, tramite repentini e ripetuti passaggi tra la 
scala tecnologica e quella urbana, prova a dare risposte al QEA; 
O¶DWWHQ]LRQH�DOOD�ULTXDOL¿FD]LRQH�XUEDQD�PLUDWD�DG�XQ¶LQQRYD]LRQH�
territoriale e sociale, tale da apportare un miglioramento della qua-
lità di vita nell’ottica dell’economia circolare del territorio.

Non ultimo l’obiettivo di portare agli estremi le potenzialità 
GHOOH�VFHOWH�SURJHWWXDOL�SHU�GH¿QLUH�XQD�QXRYD�LPPDJLQH�XUEDQD��
connessa con il resto del mondo e autonoma dal punto di vista del-
le risorse, lavorando su architetture metaboliche, caratterizzate dal 
dinamismo rispetto al cambiamento intorno ad esse.
1HOOD�GH¿QL]LRQH�GHO�SURJHWWR�VRQR�VWDWH�LQGLYLGXDWH�GHOOH�VWUD-

tegie di intervento volte a restituire un’immagine nuova di città, 
tra le quali:

a) adozione di scelte di Autorigenerazione del tessuto urbano; 
b) promozione della connessione;
c) scelte volte all’Attrattività dei luoghi; 
d) progetti mirati all’Inclusività;
e) attenzione alla Globalità del progetto;
f) aspetti legati alla Resilienza;
g) scelte volte alla Replicabilità; 
h) circolarità delle risorse;
i) integrazione dei sistemi di Produzione (Industria 4.0).

Metodologia 
/D�ULJHQHUD]LRQH�FRPH�DSSURFFLR�QHFHVVDULR�SHU�OR�VYLOXSSR�XU�
EDQR
Rigenerare l’esistente è oggi una necessità riconosciuta anche da 
recenti normative internazionali (*UHHQ� 3URGXFW� 3URFXUHPHQW - 
GPP, European Commission 2003) e nazionali (Criteri Ambientali 
Minimi - CAM). In particolare i CAM indicano come primo punto 
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Fig.3 - /LYLQJ�8QLWV

0DWHULDO�%DQNV”) che hanno già incorporato Energia (espressa in 
0-�NJ�GL�PDWHULDOH��H�&2���HVSUHVVD�LQ�NJ�GL�&2��HTXLYDOHQWH��

In ottica LCA, questo secondo indicatore misura in particolare 
la quantità di FDUERQ�HQHUJ\ riferita ai processi già svolti di produ-
]LRQH�GHL�PDWHULDOL�SUHVHQWL�QHJOL�HGL¿FL��HVSULPHQGR�LO�ULVSDUPLR�
potenziale di emissioni in atmosfera di gas climalteranti, grazie al 
SURFHVVR�GL�UHFXSHUR�H�ULXWLOL]]R�GHJOL�HGL¿FL�QHO�ORUR�FRPSOHVVR�
oppure dei materiali costituenti.

0HWRGRORJLD�SURJHWWXDOH
La proposta tiene conto da un lato, del riutilizzo dei materiali edi-
li di risulta dalle demolizioni svolte e, dall’altro, degli scenari di 

DGDWWDPHQWR�DWWLYR�DOOH�PRGL¿FKH�FKH�IDWWRUL�HVRJHQL�HG�HQGRJHQL�
potranno apportare al luogo e al progetto stesso. 

L’approccio teorico viene testato sul caso studio, al quale si 
applica l’Infrastruttura dinamica, sulla base dell’esperienza della 
Serpentine Gallery di Ishigami che permette di alterare il carattere 
dell’esistente, rendendolo adeguato al Quadro Esigenziale Ampli-
¿FDWR�� /¶LQIUDVWUXWWXUD� GLQDPLFD� TXDOH� VWUXPHQWR� SHU� DWWLYDUH� XQ�
profondo processo di rigenerazione, lavora su arco temporale va-
riabile e su molteplici livelli spaziali, e si integra con gli interventi 
GL�GHPROL]LRQH� H�R�PDQWHQLPHQWR�GHOO¶HVLVWHQWH�� GLYHQHQGR�FRQ-
nessione orizzontale e integrazione tra le parti.

Questa infrastruttura dinamica segue gli LQSXW dell’evoluzione 
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delle nuove tecnologie diventando al contempo:
• strumento di monitoraggio ambientale ed energetico in quanto 
D൵URQWD�FULWLFLWj�DPELHQWDOL��TXDOL�OD�WXWHOD�GHO�VXROR��LO�UHFXSHUR��LO�
trattamento e conservazione delle acque meteoriche, la creazione 
di energia elettrica e il riscaldamento acque sanitarie tramite pan-
nelli fotovoltaici e connettori solari);
• generatrice di spazi collettivi siano essi aperti, (piazze, giardini 
H�RUWL�XUEDQL��R�LQWHUQL�DJOL�HGL¿FL�VWHVVL�
• JHQHUDWULFH�GL�VROX]LRQL�DELWDWLYH�ÀHVVLELOL�PRGL¿FDELOL�QHO�WHP-
po in base al mutare delle esigenze (“/LYLQJ�8QLWV”);
• JHQHUDWULFH� GL� QXRYH� H�R� DOWHUQDWLYH� YLH� GL� FRPXQLFD]LRQH� GL-
verse da quelle canoniche, perché dedicate a nuove tipologie e a 
nuove dimensioni di mobilità;
• portatrice di elementi virtuali e strumenti ICT di scenari futuri 
che garantiscano modi alternativi di comunicazione, di studio e di 
lavoro.

'HVFUL]LRQH�GHOO¶HYROX]LRQH�GHO�SURJHWWR
,�ULIHULPHQWL�FKH�KDQQR�PRVVR�OH�ULÀHVVLRQL�GHO�JUXSSR�VRQR�VWDWL�
PROWHSOLFL�H�GLYHUVL¿FDWL�QHOOD�ORUR�QDWXUD��,QGXEELDPHQWH�L�GLSLQWL�
futuristi di Depero e Sant’Elia, le visioni provocatorie tra gli anni 
6HVVDQWD�H�6HWWDQWD�GHO�1RYHFHQWR�GHOOH�DYDQJXDUGLH�UDGLFDO�¿R-
rentine (Acocella, 2016) (Archizoom, Remo Buti, 9999, Superstu-
dio, UFO, Zziggurat, ecc.), le visioni contemporanee distopiche2, 
le immagini contaminate dalla tecnologia del futuro come in “Le 
mani sulla città” di Francesco Rosi o “Blade Runner” di Ridley 
Scott, hanno fortemente inciso sulle scelte progettuali. È inoltre 
stata presa a riferimento tutta quella parte di letteratura, princi-
palmente di matrice anglosassone, che esplora le conseguenze dei 
cambiamenti climatici (denominata &OLPDWH�)LFWLRQ�R�FOL�¿��DWWUD-
verso descrizione di scenari apocalittici di sopravvivenza umana3 . 
/H�VFHOWH�VWUDWHJLFKH�FKH�KDQQR�GH¿QLWR�OH�PRGDOLWj�GL�LQWHUYHQ-

WR�SURJHWWXDOH�VRQR�EDVDWH�VX�XQD�IDVH�DQDOLWLFD�FRQGRWWD�DO�¿QH�GL�
FRPSUHQGHUH�OH�SRWHQ]LDOLWj�GL�ULXVR�GHJOL�HGL¿FL�HVLVWHQWL��LO�ORUR�
VWDWR�GL�GHJUDGR�H�OD�SRVVLELOLWj�GL�ULGH¿QLUH�XQD�QXRYD�VSD]LDOLWj�
urbana. Sulla base dei risultati di queste analisi si è deciso di:
• GHPROLUH� O¶HGL¿FLR� D� SLDQWD� WULOREDWD� DSSDUWHQHQWH� DJOL� HGL¿FL�
GHOO¶DUHD�(QSDP�H�O¶HGL¿FLR�D�VROR�XQ�SLDQR�FRQ�IXQ]LRQH�GL�SDU-
FKHJJLR�FRSHUWR�QHOOD�]RQD�VRSUD�DJOL�HGL¿FL�(QSDP�
• PDQWHQHUH�JOL�HOHPHQWL�VWUXWWXUDOL�GHJOL�DOWUL�HGL¿FL��WUDYL�H�SLOD-
VWUL���DO�¿QH�GL�FRQVHUYDUH�O¶HQHUJLD�DFFXPXODWD�GDJOL�HGL¿FL�VWHVVL�
e demolire tutte le partizioni interne, i tamponamenti opachi e tra-
VSDUHQWL�H�OH�¿QLWXUH�

Il progetto degli spazi aperti cerca di dare una risposta alle esi-
genze degli utenti in simbiosi con il progetto architettonico del 
costruito. Suolo totalmente libero e assenza di servizi, cambia-
mento climatico e ambientale, mancanza di spazi di socializza-
zione e di relazione, nuovo panorama socio-culturale e mutazioni 

economiche sono alcune delle problematiche che il progetto degli 
spazi aperti cerca di risolvere attraverso un lavoro a volume zero. 
Il progetto dello spazio aperto cerca di trasformare questi limiti 
in potenzialità, ragionando sul concetto del processo metabolico, 
inteso come un sistema processuale capace di digerire gli scarti 
prodotti e trasformarli in nuove risorse di progetto, e sul concetto 
di urbanizzazione debole, ovvero di un sistema dove l’urbaniz-
]D]LRQH�� OHJJHUD�H�GL൵XVD��q�FDUDWWHUL]]DWD�GD�JHUDUFKLH�PXWHYROL�
nel tempo capaci di trasformare eventi negativi in nuova energia 
vitale, costruendo un sistema anti-fragile.
6L�GH¿QLVFH�FRVu�XQ�QXRYR�SDHVDJJLR�XUEDQR��FDUDWWHUL]]DWR�GD�

spazi di socialità mutevoli, SOD\JURXQG, spazi produttivi per l’in-
dustria 4.0, nuovi orti urbani e agrumeti, vasche di laminazione, 
JLDUGLQL�GL�¿WRGHSXUD]LRQH��DUUHGL�H�SDYLPHQWD]LRQL�UHDOL]]DWL�DQ-
ch’essi con prodotti provenienti dalla demolizione. 

Il progetto ha previsto di ricomporre, in un’ottica contempora-
nea, nuove residenzialità (temporanee, per single, di emergenza), 
mediante moduli abitativi. La necessità di mantenere lo scheletro 
VWUXWWXUDOH�KD�GL�IDWWR�VXJJHULWR�GL�LQWHUYHQLUH�VXJOL�HGL¿FL�HVLVWHQWL�
DWWUDYHUVR�O¶LQVHULPHQWR�GL�PRGXOL�DELWDWLYL�GH¿QLWL�³/LYLQJ�8QLWV” 
all’interno delle campate lasciate libere. 

L’inserimento dei moduli abitativi partirà dal secondo piano 
fuori terra, lasciando liberi il piano terra e il primo, sia per creare 
maggiore permeabilità tra gli spazi aperti a terra, sia come sal-
vaguardia dei futuri possibili allagamenti delineati dalle visioni 
³FDWDVWUR¿FKH´�DQDOL]]DWH��,O�SLDQR�WHUUD��D�OLYHOOR�GL�LPSRVWD]LRQH�
XUEDQD�GHO�ORWWR��q�VWDWR�RSSRUWXQDPHQWH�VWXGLDWR��DO�¿QH�GL�DVVL-
FXUDUH�XQD�HTXLOLEUDWD�GLVWULEX]LRQH�GHJOL�VSD]L�YXRWL�WUD�JOL�HGL¿FL�
e all’interno degli stessi, e di fare in modo che vasche d’acqua, 
unitamente alla progettazione di giardini tematici e parchi urbani, 
possano creare microambienti stimolanti per la socializzazione e 
il relax.
Ê�VWDWR�YROXWDPHQWH� VFHOWR�GL�QRQ�GH¿QLUH� VSHFL¿FKH� IXQ]LRQL�

per le singole /LYLQJ�8QLWV, ma di lasciare aperti gli scenari funzio-
nali. Vengono proposte abitazioni destinate a utenze appartenenti a 
FDWHJRULH�VRFLDOL�GL൵HUHQWL�DQFKH�SHU�HWj��TXDOL�UHVLGHQ]H�SHU�DQ]LD-
ni e per studenti, per giovani lavoratori e per giovani nuclei fami-
liari, alternando le /LYLQJ�8QLWV a spazi di socializzazione comuni, 
a laboratori e attività di produzione artigianale.

Ciascuna cella abitativa, costituita da zona notte, zona soggior-
no e servizio igienico, è pensata per la vita strettamente privata 
mentre tutte le funzioni sociali sono demandate agli spazi che si 
vengono a creare tra i vari moduli.

Strutturalmente si compone di due parallelepipedi, uno traspa-
rente e uno opaco, inseriti l’uno dentro l’altro. La scatola vetra-
ta sormonta quella opaca ed è in grado di scorrere esternamente 
permettendo di incrementare lo spazio in funzione delle necessità. 
La parte opaca è costituita da pannelli di calcestruzzo alleggerito 
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Fig.4 - Vista a volo d’uccello e sezione del FRQFHSW progettuale

ottenuti dal processo di frantumazione e riciclaggio di vari compo-
nenti recuperati dalle demolizioni dei tamponamenti: calcestruzzo, 
inerti, laterizio. La parte vetrata invece è ottenuta dal recupero in-
tegrale del vetro esistente. In questo modo, per ciascuna unità, è 
possibile recuperare il 70% del materiale che costituisce la parte 
opaca e il 100% del vetro demolito.

Per quanto concerne l’infrastruttura dinamica, ad essa vengo-
no demandate tutte le funzioni di resistenza attiva ai cambiamenti 
climatici, sociali e tecnologici, tutti gli aspetti riguardanti la clima-
tizzazione, la fornitura di energia e di acqua, il comfort indoor ecc.
7DOH�LQIUDVWUXWWXUD�LQJORED�JOL�HGL¿FL�FRPH�XQD�SHOOH�PXOWLVHQ-

soriale che integra i sistemi di produzione e di trasformazione 

dell’energia, i sistemi delle connessioni e dei trasporti, i sistemi 
di monitoraggio ambientale, i sistemi di riciclo dei materiali e 
dell’acqua piovana. L’infrastruttura orienta anche la gerarchia de-
JOL�VSD]L�SULYDWL�H�SXEEOLFL��DO�¿QH�GL�VYLOXSSDUH�VSD]LDOLWj�YROWH�DOOD�
condivisione reale o virtuale e allo scambio tra individui.

Questa infrastruttura è costituita da una maglia reticolare spazia-
le metallica vetrata; si appoggia puntualmente a terra ripiegandosi 
VRWWR�DJOL�HGL¿FL�HVLVWHQWL��FUHDQGR� OH�FRQGL]LRQL�SHU�FXL� LO�SLDQR�
terra possa essere completamente svuotato. È la stessa infrastrut-
tura che crea percorsi protetti che permettono l’accesso all’interno 
GHL�VLQJROL�HGL¿FL�H�LO�FROOHJDPHQWR�WUD�JOL�VWHVVL��OH�VWHVVH�³EROOH´�
che si vengono così a creare riescono a ricucire il territorio verso 
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la città e verso lo scalo ferroviario attraverso propaggini che oltre-
passano la ferrovia o che vi si incuneano al di sotto.

La struttura crea anche degli spazi semi-ipogei andando a sca-
YDUH�VRWWR�DJOL�HGL¿FL�VWHVVL��SHU�JDUDQWLUH�OH�IXQ]LRQL�GL�PRQLWRUDJ-
gio dei suoli. Liberando il piano terra si creano spazi protetti che 
vengono dedicati alla coltura del verde urbano. Il progetto prevede 
inoltre che la vegetazione possa nel tempo appropriarsi dell’in-
frastruttura stessa, creando un organismo vegetale verticale che 
nella struttura stessa trovi il suo appoggio. Questa infrastruttura 
GLQDPLFD��LPPDJLQDWD�SHU�HVLVWHUH�H�PRGL¿FDUVL��VDUj�FRVWLWXLWD�GD�
elementi generati dalla tecnologia attuale ma anche dall’evoluzio-
ne delle stesse tecnologie che andranno a creare condizioni abitati-
ve ancora più innovative e attualmente inaspettate. Leghe leggere 
GL�DOOXPLQLR�FRQ�FDSDFLWj�VWUXWWXUDOL��PHPEUDQH�YHWUDWH�ÀHVVLELOL��
oscuranti e isolanti, calcestruzzi e pietre trasparenti, materiali au-
topulenti, sono solo alcuni dei materiali e delle tecnologie costrut-
tive attualmente oggetto di studio e parzialmente utilizzate in ar-
chitettura che potrebbero essere ulteriormente sviluppate in futuro.

Conclusioni
A conclusione del workshop è stato scelto di rappresentare uno 
GHJOL�VFHQDUL��FRQ¿JXUDQGR�LO�SURJHWWR�TXDOH�ULVXOWDWR�GL�XQD�GHOOH�
soluzioni possibili. Il risultato formale, geometrico, organico, de-
strutturato può variare in funzione del tempo e dell’evoluzione tec-
nologica, ma anche del sito dove l’intero processo di rigenerazione 
potrebbe avere atto ipotizzando una città quale sistema neuronale e 
declinabile secondo una duplice accezione.

La prima riguarda l’idea di una città che vive e si sviluppa grazie 
alla connessione tra le parti, in un continuo scambio che coinvolga 
tanti centri funzionali che possono funzionare individualmente o 
collettivamente come un sistema.

La seconda riguarda strettamente la forma del neurone stesso. 
La nuova infrastruttura dinamica è intesa come la guaina mielinica 
del neurone che avvolge e protegge gli assoni, delimitando la cel-
lula, separandola dall’ambiente esterno e regolandone gli scambi 
di elementi e sostanze chimiche con esso. Gli spazi aperti, i per-
corsi, le connessioni e le /LYLQJ�8QLWV sono elementi puntuali che 
YHQJRQR�LQVHULWL�LQ�TXHVWR�VLVWHPD�QHUYRVR�DO�¿QH�GL�DWWLYDUH�QXRYH�
sinapsi.

Note

1. KWWSV���ZZZ�GRPXVZHE�LW�LW�VSHFLDOL�GRPXV�SDSHU������PLFKHO�GH-
svigne-il-paesaggio-viene-prima-di-tutto-anche-dellarchitettura-.htm.

2. Riferimenti letterari, oltre ai classici “Un mondo nuovo” di Aldous 
Huxley, “Fahrenheit 451” di Ray Bradbury, “1984” di George Orwell, 
molte opere di Michel Houellebecq, non ultimo “Sottomissione”.
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3. Alcuni riferimenti letterari sono “Il mondo sommerso” di J.G. Bal-
lard, “Far North” di Marcel Theroux, “Solar” di Ian McEwan e “Odds 
against Tomorrow” di Nathaniel Rich. Tra le opere italiane possiamo 
citare “Qualcosa, là fuori” di Bruno Arpaia, che racconta l’Italia in 
XQ�SHULRGR�WUD�LO������H�LO�������FRPSOHWDPHQWH�GHVHUWL¿FDWD�H�LQ�FXL�
le persone tentano di scappare per raggiungere la Scandinavia, unico 
luogo in cui il clima è rimasto ancora adatto all’insediamento umano.
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